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Penelopeia
variazioni sul tema della tessitrice

La tela che Penelope nell’Odissea fa e disfà è l’immagine e il sim-
bolo dell’iterazione del dolore e di un tempo ciclico che non ha 
progresso, poiché ritorna su se stesso, come il labirinto o come i 

meandri del cervello che il dolore ripercorre, ogni volta a segnare con 
i colpi del telaio i momenti della disperazione.
La tela di Penelope, come quella di tutte le tessitrici, è muta: è un 
dono silenzioso, come lo sono i manufatti delle donne, che non hanno 
parola; ma l’arte perfetta sublima un dolore perfetto, ed il mito lo stig-
matizza e, conferendo assolutezza all’episodio contingente, lo rende 
archetipo. In Penelopeia l’eroina infrange questa assolutezza, tanto 
che i colpi battuti sul telaio per tessere la tela della sua nuova vita 
sembrano risuonare di libertà e di gioia.

Francesca Nenci ha insegnato latino e greco nei licei classici di Volterra, Pontedera 
e Pisa. Ha collaborato con il Dipartimento di Filologia classica dell’Università di 
Pisa come docente a contratto.
Dal 1997 al 2010 ha diretto il Laboratorio teatrale “La tragedia greca dal testo alla 
scena”, poi “Mitopoiesi”, al Liceo Classico “G. Galilei”. Molto del materiale delle 
prime sette tragedie rappresentate è confluito nel volume Il gioco della scena tragica, 
ETS 2004.
Fra i principali lavori e pubblicazioni ha curato la revisione dei tre voll. di G.B. 
Conte-E. Pianezzola, Storia e testi della letteratura latina, Le Monnier 1997-1999; 
il volume Eschilo, Coefore (in collaborazione con L. Arata), Cappelli 1999.
Ha inoltre curato la traduzione e gli apparati critici dei volumi: Seneca, Tieste, 
BUR 2002, 20073; Euripide, Alcesti, Simone 2003; Euripide, Ippolito, Signorelli- 
Edumond 2004, 20148; Cicerone, La repubblica, BUR 2008, 20103; Tacito, Le storie, 
Mondadori 2014.
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In copertina: illustrazione di Lucrezia Benvenuti.

Bando di concorso nazionale 
premio di poesia

BANDO DI CONCORSO
1. Il concorso è rivolto agli studenti delle scuole secondarie superiori. La partecipazione è gratuita.

2. Si chiede di proseguire la storia secondo lo stesso stile del poemetto in versetti liberi, lasciando agli 
studenti libertà riguardo al numero.

3. Il testo, dattiloscritto, va spedito, o consegnato a mano, a partire dalL’8 di marzo 2016 fino al 28 febbraio 
2017 alla Casa Editrice ETS (Piazza Carrara, n. 19, 56126 PISA) in 4 copie: una sola con firma, indirizzo e 
numero telefonico (chiusa in una busta piccola) e altre tre copie anonime. Per i minorenni è richiesta la firma 
di un genitore o tutore.

4. I lavori saranno valutati dalla Giuria formata dai seguenti giurati: Prof. Francesca Nenci, autrice; Dott. 
Sandra Borghini, editore; Prof. Michele Battaglino, scrittore e poeta; Prof. Davide Caramella, direttore della 
clinica radiologica di Pisa; Prof. Rosanna Prato, presidentessa di AsteroideA; Prof. Marco Santagata, docente 
di letteratura italiana Università di Pisa, scrittore, critico letterario; Dott. Roberto Scarpa, scrittore-attore.

5. I lavori presentati, anche se non premiati, non saranno restituiti.

PREMI
Al primo classificato verranno assegnati 2 biglietti-aereo per una capitale europea offerti da Toscana Aeroporti.
Al secondo e al terzo un biglietto di teatro offerto da AsteroideA, associazione delle scuole pisane di secondo grado.
La cerimonia di premiazione si terrà all'Aeroporto di Pisa nella primavera del 2017 nel corso di una nuova presentazione 
di Penelopeia.
La partecipazione al premio comporta l’accettazione incondizionata del presente bando di concorso. 

Penelopeia
Variazioni sul tema 

della tessitrice

www.edizioniets.com - info@edizioniets.com

Alla conclusione del suo libro, Penelopeia Variazioni sul tema della tessitrice, Francesca Nenci fa capire che le avventure 
di Penelope non sono finite e che l’eroina non ha risolto ancora il nodo cruciale del suo rapporto con Odisseo. 
Prosegui tu la storia, dopo i seguenti versi: 

Le dee scomparvero, d’un tratto, silenziose.
La zattera-letto nuziale attendeva sulla riva: 
«sempre ambiguo rimarrà il suo aspetto», 
disse fra sé Penelope, e si chiese:
«il ricordo di Ulisse è rimasto in me 
vivida fiamma?» Sorrise, 
senza darsi, al momento, una risposta.

Segreteria del Premio: Edizioni ETS, Piazza Carrara 16, 51276 Pisa - tel. 050 29544; fax 050 20158


